
USA: condannato a morte è stato ucciso con l’azoto, metodo vietato
anche sugli animali

Ieri sera, per la prima volta nella storia, un condannato a morte negli Stati Uniti è stato
giustiziato con l’ipossia da azoto. Un metodo mai utilizzato prima per le pene capitali –
considerato inaccettabile anche come forma di eutanasia per gli animali -, che è stato
sperimentato dall’Alabama sul 58enne Kenneth Eugene Smith, condannato per omicidio e
detenuto nel braccio della morte da 35 anni, che nel 2022 era sopravvissuto a un’iniezione
letale. L’uomo è stato dichiarato morto alle 20:25 locali, le 3,25 in Italia. Ad avere l’ultima
parola è stata la Corte Suprema Usa, che ha respinto la richiesta dei legali di Kenneth di
impedire all’Alabama di giustiziarlo con l’azoto. Per gli avvocati dell’uomo, un secondo
tentativo di esecuzione – in seguito ai trami causati dal fallimento del primo – avrebbe infatti
violato le protezioni dell’ottavo emendamento della Costituzione contro punizioni
crudeli e inusuali. A muoversi erano state anche Amnesty International e la Comunità di
Sant’Egidio, che sino all’ultimo si sono mobilitate per chiedere alla Governatrice dello stato
di fermare la procedura.

«Stasera l’Alabama fa compiere all’umanità un passo indietro. Me ne vado con amore,
pace e luce, vi amo. Grazie per avermi sostenuto, vi amo tutti». Queste le parole di Smith,
accompagnate dal segno del cuore con la mano sinistra mentre la guardia leggeva l’ordine
di esecuzione, subito prima di indossare la maschera che gli avrebbe fatto inalare l’azoto. Al
termine della procedura, fonti del penitenziario hanno parlato di una «esecuzione come ci
aspettavamo». Al contrario, il consigliere spirituale di Smith ha definito la scena «la cosa
più orribile che abbia mai visto».

Kenneth è stato recluso per oltre tre decenni nel braccio della morte del carcere di Holman
per aver ucciso, nel 1988, la donna Elizabeth Sennett. A commissionare il delitto fu il marito
della vittima, il quale, sommerso dai debiti, puntava a riscuotere il premio
dell’assicurazione. In occasione del processo, con 11 voti a 1, la giuria chiese la pena
dell’ergastolo, ma il giudice gli inflisse la pena di morte. Questa doveva essere
consumata nel 2022, ma l’iniezione letale fallì: gli operatori trafissero con la siringa mani e
braccia dell’uomo per oltre 60 minuti non riuscendo a trovare la vena e sospendendo
l’esecuzione per il pericolo di non riuscire a concluderla nei tempi stabiliti. L’Alabama ha
dunque scelto di utilizzare l’ipossia da azoto, scatenando le proteste di associazioni
umanitarie e movimenti contro la pena di morte in tutto il mondo. Smith è stato
immobilizzato e costretto a indossare una maschera che gli ha inalato azoto puro fino alla
totale scomparsa di ossigeno, che ha provocato la perdita dei sensi, la compromissione
letale degli organi vitali e il decesso per soffocamento.

Essendo un assoluto precedente, non vi sono state certezze sull’effettivo risultato. Tale
sistema è addirittura bandito dall’associazione internazionale dei veterinari perché
considerato troppo crudele verso gli animali. L’unica eccezione riguarda i maiali, che
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vengono comunque sedati prima dell’inalazione. «Ho paura che le cose vadano male», aveva
affermato il condannato in seguito agli appelli lanciati da una serie di esperti, secondo cui la
maschera che Smith ha dovuto indossare rischiava di avere perdite, provocando all’uomo
atroci sofferenze. Amnesty International aveva scritto in un comunicato che “l’esecuzione
tramite un metodo mai provato potrebbe essere estremamente dolorosa e costituire
tortura o altro trattamento o punizione crudele, inumana e degradante, in violazione di
norme internazionali ratificate dagli Usa”. A esprimersi era stata anche la Comunità di
Sant’Egidio: “Il 25 gennaio potrebbe esserci un passaggio di civiltà – ha detto Mario
Marazziti, principale referente dell’associazione per l’abolizione della pena di morte – e cioè
se si accetta come normale uccidere un essere umano in un modo che viene considerato
barbaro anche per gli animali, usando un essere umano come cavia oppure no. È la
differenza tra la cultura della vita e la cultura della morte”.

La pena di morte esiste ancora in tutto il mondo ed è ufficialmente praticata in 58 Paesi, tra
cui gli USA. Dei 50 Stati Federali, però, la applicano solo in 12, tra cui l’Alabama. Negli
altri, infatti, essa è stata abolita, non praticata da oltre un decennio o soggetta a una
moratoria temporanea che sospende le esecuzioni. Sebbene anche negli USA le condanne a
morte siano in diminuzione rispetto agli scorsi decenni, l’ipotesi di abolire la pena capitale,
che tra gli anni Sessanta e Settanta era stata oggetto di dibattito, oggi non è più
considerata. Mentre sedia elettrica e camere a gas sono usati sempre più raramente, il
sistema maggiormente utilizzato è ovviamente quello dell’iniezione letale. Esso è stato
utilizzato per la prima volta nel 1982 e consiste nell’iniezione nel corpo del condannato di
tre sostanze in sequenza: prima una elevata dose di un potente barbiturico per sedarlo, poi
di bromuro pancuronio – per paralizzare muscoli e diaframma – e infine di cloruro di
potassio, che provoca l’arresto cardiaco. Varie associazioni hanno apertamente contestato la
narrazione secondo cui questo metodo sarebbe “il più umano” tra quelli impiegati nel
mondo per le condanne a morte: prova ne sarebbe la lunga lista di condannati che, per
errori del personale in fase di somministrazione dei farmaci o di reazioni impreviste, hanno
subito atroci sofferenze prima di morire. “Se vengono somministrati livelli insufficienti di
thiopental di sodio, l’effetto anestetico può esaurirsi rapidamente e il detenuto prova un
dolore lancinante fino all’arresto cardiaco – ha scritto Amnesty in un rapporto sulla pena di
morte -. La paralisi, inoltre, impedisce ai condannati di comunicare la propria agonia”.
L’organizzazione ha spiegato che “l’uso del bromuro di pancuronio per l’eutanasia degli
animali da compagnia è stato vietato dalle linee guida dell’Associazione veterinaria
americana e il suo utilizzo è proibito in diversi Stati”. Infatti, “dal 2003 in Texas è in vigore
una legge che vieta il suo utilizzo per l’eutanasia di cani e gatti, eppure il Texas è lo
Stato che usa l’iniezione letale più di tutti gli altri, avendo messo a morte quasi 400 persone
a partire dal 1982”.
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